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Nella vita di tutti i giorni, la vista è il senso su cui facciamo maggiore
affidamento. Eppure, questa è spesso inaffidabile: molto di quello che
vediamo e pensiamo essere oggettivo, infatti, non lo è per nulla. Questo si
riflette perfettamente nella tecnologia per la creazione e la riproduzione di
immagini e video che usiamo quotidianamente (cellulari, computer,
televisioni, proiettori): questi strumenti danno vita a contenuti ogni giorno
più indistinguibili dalla realtà, basandosi proprio sui nostri limiti visivi e la
facilità con cui è possibile ingannarci.

La mostra FAKE! svela questi limiti, presentando i fenomeni considerati
attraverso un’attenta descrizione scientifica, smascherando e superando gli
inganni dei nostri sensi.

FAKE! ha come obiettivo quello di incentivare la curiosità ed educare alla
complessità, per agire concretamente sul tema della cittadinanza
consapevole. Per raggiungere tale scopo, Level Up ha scelto di lavorare a
stretto contatto con le scuole del territorio, coinvolgendo gli studenti sia
nella progettazione di alcuni exhibit sia nella mediazione della mostra ai
visitatori grazie a progetti di alternanza Scuola-Lavoro.

FAKE! è stata ideata e realizzata da Level Up grazie al contributo della
Fondazione Cassa Rurale di Trento, che ha finanziato il progetto “L’altra
faccia della tecnologia”, volto ad educare gli studenti all’uso consapevole
della tecnologia e di cui la mostra si pone come fase conclusiva. Con il
sostegno della Fondazione Museo Storico del Trentino, che ha messo a
disposizione le Gallerie di Piedicastello e contribuito alla realizzazione
dell’evento. Con il supporto scientifico dell'APS Punto8, ricercatori del CNR-
IFN Trento, CIMeC e Laboratorio di Comunicazione delle Scienze Fisiche
dell’Università degli Studi di Trento.


